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1. PREMESSA  

Il presente documento, predisposto per conto della società Hydrowatt S.p.A., riporta tutti i necessari elementi richiesti 

per la gestione delle terre da scavo come sottoprodotto, ai sensi del D.P.R. 120/2017, che si produrranno nell'ambito 

dei lavori previsti nel “Progetto di realizzazione di una centrale idroelettrica in località Stiffe” nel comune di S. Demetrio 

né Vestini (Aq). 

In particolare, il presente documento costituisce il cosiddetto “Piano di Utilizzo” di cui all'art. 9 -  Allegato 9 dello stesso 

D.P.R. 120/2017 e fa seguito a quanto richiesto da ARTA ABRUZZO. 

Pertanto, la caratterizzazione delle terre al fine di definire lo stato di qualità dei terreni è stata effettuata in questa fase 

nel rispetto di quanto indicato dall'allegato 1 del D.P.R.  

Si precisa altresì che, qualora la caratterizzazione dei terreni non evidenziasse superamenti delle CSC per i vari 

composti, le terre verranno riutilizzate nel corso della stessa opera, ovvero non sarà necessario adempiere ai contenuti 

del D.P.R. in quanto ai sensi dell'art. 185 del Dlgs 152/06 e s.m.i., norma primaria (esclusione dal campo dei rifiuti) c. l. 

lett. c) il suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso di attività di costruzione, ove sia 

certo che esso verrà riutilizzato a fini di costruzione allo stato naturale e nello stesso sito in cui è stato escavato, è 

considerato un non rifiuto. 

 

2. UBICAZIONE DEL SITO DI PRODUZIONE E RIUTILIZZO  

Il tratto della condotta è ubicato al foglio 38 ed interessa diverse particelle catastali con destinazione agricola, parco 

urbano-territoriale, verde di rispetto abitato e privato, verde pubblico attrezzato. 

La centrale, nella quale saranno alloggiate la turbina e le apparecchiature elettromeccaniche, è sita su un’area posta a 

quota 561,15 m s.l.m. alla estremità della condotta in pressione collegata all’opera di presa posta in corrispondenza 

dell’ingresso turistico delle Grotte di Stiffe. Essa è a servizio di un impianto idroelettrico che prevede di sfruttare il salto 

geodetico (m. 123) disponibile fornito dal Rio Foce, affluente in destra idrografica del Fiume Aterno. 

I materiali saranno prodotti, in particolare, durante le fasi di: 

 scavo previsto sull’area di sedime del fabbricato centrale di produzione necessario all’imposta della platea di 

fondazione (profondità di scavo prevista circa 60/80 cm); 

 scavo per la posa delle condutture regolato in modo che il piano di appoggio del tubo si trovi alla profondità 

indicata nei profili di posa esecutivi (circa 2 m dall’attuale p.c.); 

 scavo della profondità di circa 2 m in corrispondenza, esclusivamente, della vasca di scarico della turbina. 

 

Si riporta, di seguito una tabella riepilogativa dei quantitativi di terre e rocce che verranno scavate. 

La quantità totale di scavo prevista in progetto equivale, quindi, a circa 3.650,00 mc, dei quali si prevede: 

 400 mc utilizzati in sito per la realizzazione della cabina (centrale idroelettrica);  

 1000 mc portati a recupero in cava; 

 2250 mc riutilizzati in sito per riempire lo scavo della condotta. 
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3. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

L’area in esame è situata a Stiffe, frazione del Comune di S.Demetrio né Vestini, ad una quota  di circa 561 m. s.l.m. 

ad andamento pianeggiante ubicata nella piana alluvionale del fiume Aterno. Nell’intorno del sito non sono state 

rilevate forme associabili a movimenti gravitativi né indicatori morfologici di dissesti in atto o in preparazione.  
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4. INQUADRAMENTO GEOLOGICO  

L’area in esame si inserisce all’interno dell’entità geografica “Media Valle dell’Aterno”, una lunga depressione 

morfotettonica racchiusa tra rilievi appenninici formati da rocce di età meso-cenozoica.  

Questa valle si sviluppa in direzione NO-SE, seguendo l’andamento delle dorsali montuose che la delimitano. Il ripido 

versante che, dalla sponda destra del fiume Aterno risale fino all’Altopiano delle Rocche, va a culminare in un 

imponente allineamento montuoso M.te Ocre (q.2204 mt) M.te Cagno (q.2152 mt) - M.te Sirente (q.2348 mt) che, 

insieme a M.te Velino (q.2486 mt) e ai Monti della Magnola, fanno da separazione tra l’Abruzzo aquilano e la Marsica. 

In questo contesto geografico, alla base del versante montuoso, è stato edificato il centro abitato di Stiffe. Le rocce che 

affiorano in questa parte del territorio abruzzese appartengono ad unità paleogeogafiche meso-cenozoiche riferibili a 

paleoambienti sedimentari diversificati in conseguenza dei fenomeni tettonici che hanno interessato le formazioni 

geologiche.   

Le formazioni geologiche affioranti nell’area dell’abitato di Stiffe e nella zona circostante, sulla base del complesso 

quadro geologico, sono riconducibili a due paleoambienti sedimentari distinti. 

In effetti il rilevamento geologico dell’area permette di distinguere:   

-depositi marini di piattaforma carbonatica; 

-depositi di ambiente continentale. 

Le facies di piattaforma persistente, riferibili al Cretacico inferiore, sono rappresentate da calcari micritici grigio-

nocciola organizzati in cicli shallowing upward a scala metrica caratterizzati da sedimenti da subtidali a sopratidali di 

ambiente lagunare con laminazioni, fenestrate e livelli stromatolitici. Localmente sono presenti interstrati calcarenitici di 

spessore modesto, ma molto estesi.   

Le litofacies descritte vengono attribuite all’unità dei Calcari Ciclotemici a Gasteropodi (sigla CCG della Carta 

geologica) del Cretacico inferiore.   

I depositi di ambiente continentale, invece, sono rilevabili nella parte bassa del versante, per una fascia più o meno 

continua che si estende grossomodo da Casentino a Campana comprendendo l’abitato di Stiffe e nella piana 

dell’Aterno. Nel primo caso si tratta di varie associazioni sedimentarie appartenenti a due cicli di sedimentazione in 

ambiente lacustre e fluviolacustre a carattere limoso-sabbioso-ghiaioso, organizzati in strati e/o lenti, con frequenti 

episodi erosivi e interdigitati con i sedimenti della pianura alluvionale. Gli affioramenti di questi terreni sono molto 

limitati dalla presenza di suolo pedogenetico più o meno spesso, dall’antropizzazione, dalla vegetazione e dalle 

colture. A questo tipo di sedimenti sono sovrapposti di luogo in luogo detriti calcarei di versante.   

Nella piana di fondovalle, infine, sono presenti i terreni alluvionali olocenici che, in questo settore della conca aquilana, 

sono costituiti da depositi a composizione argilloso-limoso-sabbioso-ghiaiosa di colore bruno profondamente 

rimaneggiati dalle pratiche agricole. 
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Stralcio Carta Geologica Foglio CARG 359 –L’Aquila 
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L’area in studio, in particolare, è localizzata nella piana alluvionale del fiume Aterno. Nella Carta Geologica redatta per 

lo Studio di Microzonazione Sismica (MZS 1° Livello) e dal relativo profilo geologico con sigla A-B, si rileva che nella 

parte bassa del versante questi terreni rientrano nel Sintema di Catignano (sigla ACT) rappresentato da facies di 

conoide distale a carattere limoso-sabbioso-ghiaioso (Pleistocene). Nella piana di fondovalle i terreni sono costituiti da 

depositi alluvionali (Olocene-sigla b) a composizione argilloso-limoso-sabbioso-ghiaiosa di colore bruno, sovrapposti, 

per uno spessore variabile (minimo nel sito in esame), alle alluvioni pleistoceniche. 
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4.1 Inquadramento geomorfologico  

L’attuale morfologia della media valle dell’Aterno è la conseguenza di una successione di eventi tettonici e 

geomorfologici che si sono succeduti a partire dal Pleistocene inf. 

I rilievi presentano una morfologia caratterizzata da forme pronunciate, con una notevole acclività dei pendii, con tratti 

talvolta rupestri e un’evoluzione geomorfologica di tipo carsico particolarmente marcata, con doline di estese 

dimensioni (Fossa di Monticchio, Fossa Raganesca, Fossa di Fossa, Fossa di Campana), e cavità di notevole sviluppo 

come le “Grotte di Stiffe” ubicate poco a monte del centro abitato.   

Al piede del versante calcareo risulta morfologicamente evidente, attraverso una netta rottura di pendio, una fascia di 

transizione, dove è ubicato l’abitato di Stiffe, che lo collega alla piana alluvionale dell’Aterno.  

L’elemento di maggiore importanza morfologica è certamente la valle fluviale che ha inizio in corrispondenza delle 

Grotte di Stiffe, prodotta dall’erosione del Rio la Foce che emerge in corrispondenza dello sbocco delle grotte. Si tratta 

di un’incisione profonda, tipicamente fluviale, con versanti sub verticali e ripetuti salti di roccia in alveo, testimoni di una 

evoluzione morfologica del profilo ancora in atto. Il versante in corrispondenza dell’abitato si presenta con andamento 

regolare privo di marcate forme geomorfologiche e con un’acclività media di circa 10°.   

L’area oggetto di intervento, ad andamento pianeggiante, è ubicata nella piana alluvionale del fiume Aterno. 

Nell’intorno del sito non sono state rilevate forme associabili a movimenti gravitativi né indicatori morfologici di dissesti 

in atto o in preparazione. Nel complesso l’area può definirsi in uno stato di equilibrio geomorfologico.  

 

4.2 Inquadramento idrogeologico  

Le sequenze calcaree meso-cenozoiche e quelle detritiche di riempimento della conca sono rappresentative di una 

schematizzazione idrogeologica dell’area in studio. I complessi idrogeologici possono essere denominati come:  

- complesso calcareo;  

- complesso fluvio-lacustre.  

Il complesso calcareo della dorsale montuosa è costituito da litotipi che hanno reagito in modo rigido agli stress imposti 

dall’orogenesi acquisendo un’intensa e diffusa fatturazione che ha molto elevato la loro permeabilità. La circolazione 

idrica sotterranea è, quindi, prevalentemente basale e poco influenzata dagli spartiacque superficiali.  

Il complesso fluvio-lacustre è costituito da terreni con granulometria molto diversificata che danno origine a depositi 

argillosi così come ghiaioso-ciottolosi. Tali caratteristiche rendono la sua permeabilità variabile da punto a punto e tale 

da poter determinare la formazione di falde sovrapposte nelle aree pianeggianti.  

I rapporti tra i complessi sono molto articolati per via dei dislocamenti tettonici e delle differenti caratteristiche delle 

formazioni poste a contatto. Lungo il bordo orientale della conca la presenza al contatto tra il complesso calcareo e 

quello delle formazioni torbiditiche mioceniche ha determinato un limite di tamponamento che impedisce gli scambi 

idrici tra essi. Le falde degli acquiferi carbonatici dei rilievi vanno così ad alimentare sorgenti poste fuori dall’area in 

studio. A questa prevalente direzione dei deflussi profondi fanno eccezione quelli del sistema carsico che trova sbocco 

nelle emergenze di Stiffe ubicate a monte dell’area in studio. Nel sito in esame è da escludere, comunque, la presenza 

di falde idriche che possano interferire con l’intervento non essendo stata rilevata, nel corso della prova DPSH 

effettuata, la presenza di acqua fino alla profondità di 4,0 metri (aste asciutte).  

Per un maggior dettaglio si rimanda alla “Relazione Geologica e Studio Sismico” redatta dal dott. Geol. G. Leonardis a 

supporto del “Progetto per la costruzione di una centrale idroelettrica in loc.tà Stiffe”.  
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5. STORIA DEL SITO DI PRODUZIONE   

Il sito di produzione delle terre, ubicato sul lato orientale dell’abitato di Stiffe e che prosegue anche sulla parte sud-

occidentale, almeno per quello che risulta dalla documentazione acquisita, nonché dall’analisi di foto e immagini 

satellitari storiche (2009-2015), che di seguito vengono riportate non è stato mai utilizzato ai fini di attività 

potenzialmente inquinanti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Al fine di definire la qualità della matrice terreno, attraverso la ricerca di eventuali inquinanti potenziali (determinazione 

delle concentrazioni e confronto con le relative CSC), sono state effettuate indagini puntuali con il prelievo di campioni 

di terreno, esclusivamente in n. 2 zone. Non è stato possibile prelevare campioni in altri punti lungo il tracciato in 

quanto non si ha ancora la disponibilità dei terreni. 

In particolare, per le trincee denominate T1 e T2 sono stati prelevati n. 2 campioni di terreno, uno superficiale (0-1 m) 

ed uno a fondo scavo (1-2 m).   

 

 

Anno 2015 Anno 2013 

Anno 2011 Anno 2009 



                                                                                                      Piano di utilizzo – Hydrowatt S.p.A. 

Geologia & Ambiente – dott. Geol. Alessandra Marroncelli - 3298764052 

 

9 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Catastalmente, le trincee hanno interessato le particelle nn. 374 (T1) e 285 (T2) del Foglio 38. 
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5.1 Deposito intermedio  

In attesa dell’utilizzo finale delle terre e rocce, queste saranno gestite nel seguente modo: parte proveniente dallo 

scavo per la posa in opera della condotta verrà depositata ai bordi dello scavo stesso per il successivo riempimento. 

Circa 400 mc saranno depositati nell’area di realizzazione della cabina idroelettrica e la restante parte, 1000 mc, verrà 

trasportata presso la cava autorizzata (vedasi di seguito). 

 

 

 

 

T2 
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6. INQUADRAMENTO TERRITORIALE SITO DI DESTINAZIONE  

Il sito di destinazione delle terre da scavo, ai fini del riutilizzo, è ubicato nel Comune di San Pio delle Camere, località 

San Lorenzo. Si tratta di una cava autorizzata della ditta Panone s.r.l. di Barisciano (Aq) con Determinazione n. del 

DI8/20 del 25/03/2014 – Ufficio Attività estrattive della Regione Abruzzo. 

Il sito si localizza nella zona occidentale dell’abitato di Castelnuovo ad una quota di circa 850 m s.l.m. su un’area sub-

pianeggiante, facilmente raggiungibile dalla SS 17. 
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7. CARATTERIZZAZIONE AMBIENTALE DEI TERRENI DI SCAVO  

La società HYDROWATT S.p.A. ha provveduto alla caratterizzazione dei terreni provenienti dalle trincee effettuate 

lungo parte del tracciato per la posa in opera della condotta DN800 in progetto a causa dell’indisponibilità, attualmente, 

delle altre aree interessate. 

Il campionamento del terreno è stato effettuato lungo le verticali delle trincee denominate T1 e T2 come sopra 

descritto. 

I campioni prelevati sono stati conservati in contenitori di vetro, chiusi e nastrati; sulle etichette è stata riportata la 

denominazione del campione con TxCx.  

Tutti i campioni (di terreno) sono stati sistemati in contenitori termici per il trasporto in laboratorio. 

Le operazioni di campionamento dei terreni sono state eseguite attenendosi a quanto previsto dalla normativa vigente 

e utilizzando criteri e metodologie di riferimento quali: 

- Modalità di formazione del campione - Metodiche IRSA-CNR n. 64, Appendice 1; 

- Manuale Unichim n. 175/94, schede C-02 e C-03; 

- US EPA Removal Program Representative Sampling Guidance – vol. 1 – soil; 

- US EPA SOP – 2012, soil sampling; 

- US EPA SOP – 2006, soil sampling. 

Nella formazione del campione da inviare all’analisi sono stati adottati alcuni accorgimenti: 

1) identificati e poi scartati materiali estranei che potevano alterare i risultati quali (ciottoli, radici, ecc.) 

indicandoli comunque nel rapporto di campionamento;  

2) suddivisione del campione in più parti omogenee adottando il metodo di quartatura.  

 

Il set analitico ricercato fa riferimento a quello riportato nella tabella 4.1 dell’allegato 4 al D.P.R. 120/2017 con 

l’aggiunta dei parametri asteriscati e riportati nella stessa tabella, in quanto si ritiene lo stesso elenco esaustivo e 

cautelativo, in considerazione della storia del sito e della situazione ambientale in cui si trova.  

 

I risultati delle analisi sui campioni così prelevati sono stati confrontati con i limiti di concentrazione di soglia di 

contaminazione CSC stabiliti dal D.Lgs. 152/06 e s.m.i. Allegato 5 alla Parte IV, Titolo V, Tab. 1 (A) per siti a 

destinazione verde pubblico, privato e residenziale. 

 

Nella tabella riassuntiva seguente sono state riportate le concentrazioni rilevate in ciascun campione, da cui si 

evidenzia la conformità delle concentrazioni con i valori CSC per uso verde pubblico, privato e residenziale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Punto C>12 

  mg/kg 

Arsenico 

mg/kg 

Cadmio 

mg/kg   

Cobalto 

mg/kg 

Cromo VI 

mg/kg 

Cromo tot 

mg/kg 

Mercurio 

mg/kg 

Nichel 

mg/kg 

Piombo 

mg/kg 

Rame 

mg/kg 

Zinco 

mg/kg 

T1C1 <6.7 4.7 <1.4 0.72 <2 26.1 <0.068 23 29 36 91 

T1C2 12 8 <1.4 2.3 <2 48 <0.07 31 25 38 108 

T2C1 <8.3 19 <1.6 <0.41 <2 78 <0.082 44 50 45 126 

T2C2 15 19 <1.8 <0.44 < 0.2 81 <0.088 45 46 41 110 

Punto BTEX 

  mg/kg 

IPA 

mg/kg 

Amianto 

mg/kg   

T1C1 <0.064 <0.13 - 

T1C2 <0.078 <0.15 - 

T2C1 <0.086 <0.16 - 

T2C2 <0.087 <0.16 - 
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8. RISPONDENZA TRA LA GESTIONE DELLE TERRE E LA NORMATIVA VIGENTE   

Il rispetto dei requisiti di qualità ambientale di cui all’art. 184-bis coma 1, lettera d), del D. Lgs.152/06 e s.m.i. per 

l’utilizzo delle terre e rocce da scavo come sottoprodotti è garantito quando il contenuto di sostanze inquinanti 

all’interno delle terre e rocce sia inferiore alle CSC di cui alle colonne A e B, Tab. 1, Allegato 5 al Titolo V della Parte IV 

del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.. 

Pertanto, le terre e rocce così come definite ai sensi del D.P.R. 120/2017sono utilizzabili per: reinterri, riempimenti, 

rimodellazioni, miglioramenti fondiari o viari oppure altre forme di rispristini e miglioramenti ambientali, per rilevati, 

sottofondi e, nel corso di processi di produzione industriale, in sostituzione dei materiali di cava se: 

a) la concentrazione di inquinanti rientra nei limiti di cui alla colonna A, in qualsiasi sito a prescindere la sua 

destinazione; 

b) la concentrazione di inquinanti è compresa tra i limiti di cui alle colonne A e B, in siti a destinazione produttiva 

(commerciale ed industriale). 

 

Parte del materiale scavato, circa 1000 mc, verrà portata nella cava localizzata nel Comune di San Pio delle Camere 

della ditta Panone s.r.l. di Barisciano (Aq). 

 

Per quanto riguarda il quantitativo di materiale di scavo da riutilizzare direttamente in situ (medesimo intervento 

edilizio, medesima area di cantiere) si fa riferimento all’art. 185 comma 1 lett. c del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.. 

Il produttore deve, in ogni caso, confermare alle autorità territorialmente competenti con riferimento al luogo di 

produzione e di utilizzo, che i materiali da scavo sono stati completamente utilizzati secondo le previsioni comunicate. 

 

 

9. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Le terre e rocce da scavo prodotte nell’ambito dei lavori di realizzazione della centrale idroelettrica ed il tracciato della 

condotta dal punto di presa, in località Stiffe, rispondono ai requisiti di qualità ambientale di cui all’art. 184-bis, comma 

1 lett. d) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.  

I risultati della caratterizzazione dei materiali hanno rilevato sostanzialmente la non contaminazione (art. 240 c. 1 lett. 

f) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.) della matrice terreno, ovvero il non superamento delle cosiddette concentrazioni soglia di 

contaminazione (CSC) almeno per i parametri ricercati, di cui alla Tab. A dell’Allegato 5 al D.Lgs. 152/06 e s.m.i.  

Nel sito di destinazione è previsto il riutilizzo del materiale per il ripristino ambientale della cava.  

Si precisa, altresì, che così come prevede la norma vigente, ovvero l’art. 7 del D.P.R. 120/2017, a conclusione dei 

lavori di riutilizzo nel sito di destino, la ditta HYDROWATT S.p.A. comunicherà l’avvenuto riutilizzo del materiale 

(Allegato 8 al D.P.R. – D.A.U.). 

 

 

 

 

Lanciano, Febbraio 2019 

 

dott.  geol. Alessandra Marroncelli                       
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